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Forlì

TRUFFA SVENTATA

Finto carabiniere 
arrestato in flagrante
Tradito dal sospetto di due coniugi anziani, l’uomo è stato 
bloccato in casa delle vittime mentre incassava il bottino
 
FORLÌ 
ELEONORA VANNETTI 
Si finge un militare dell’Arma 
dei carabinieri per farsi conse-
gnare tutti i gioielli di famiglia, 
ma il sospetto delle vittime e 
l’intervento immediato della 
Polizia hanno trasformato il 
raggiro in un arresto in fla-
granza. Un episodio accaduto 
qualche giorno fa, quando gli 
agenti della Squadra mobile 
hanno ammanettato un uomo 
sorpreso a mettere a segno una 
truffa aggravata ai danni di 
due coniugi anziani. 

I fatti 
Il malvivente aveva contattato 
telefonicamente le vittime 
spacciandosi per un carabinie-
re e, con il pretesto di dover 
svolgere imprecisati accerta-
menti, le aveva persuase a ra-
dunare sul tavolo tutti gli og-
getti preziosi in loro possesso 
per poi consegnarglieli. Di 
fronte all’invadenza e all’insi-
stenza delle richieste, i due an-
ziani si sono insospettiti e han-
no deciso di allertare immedia-
tamente il 112. 
L’allarme ha fatto scattare l’in-
tervento coordinato della Cen-
trale operativa telecomunica-
zioni e degli uomini della 
Squadra mobile, giunti tempe-
stivamente sul posto. I poli-
ziotti sono riusciti a cogliere il 
truffatore in flagrante, bloc-
candolo all’interno dell’abita-
zione mentre l’azione  era an-
cora in corso. Nell’apparta-
mento i due coniugi sono stati 
trovati ancora sotto shock, ma 
fortunatamente incolumi, a un 
passo dal consegnare un botti-
no in oro dal valore stimato tra 

i 20mila e i 30mila euro. 

Le indagini della Polizia 
I successivi accertamenti con-
dotti in Questura hanno riser-
vato un’ulteriore svolta. La 
perquisizione personale del 
truffatore ha permesso di rin-
venire all’interno dello zaino 
dell’arrestato un sacchetto di 
plastica contenente numerosi 
monili d’oro. Le indagini lam-
po della Polizia hanno confer-

Il bottino recuperato dalla Squadra mobile della Polizia

mato che quei preziosi erano 
stati sottratti soltanto il gior-
no prima a un’altra anziana 
di 80 anni residente a Forlì. 
La refurtiva è stata così inte-
ramente recuperata e resti-
tuita alla legittima proprieta-
ria. 

La raccomandazione 
A margine dell’operazione, la 
Polizia di Stato ha rinnovato 
l’appello ai cittadini affinché 
prestino la massima attenzio-
ne a telefonate o visite di per-
sone che richiedono denaro, 
preziosi o dati personali pre-
sentandosi come esponenti 
delle forze dell’ordine o di en-
ti pubblici. In presenza di 
qualsiasi richiesta sospetta, la 
raccomandazione resta quel-
la di non consegnare nulla e 
contattare subito il Numero 
unico di emergenza 112.

LA PERQUISIZIONE  
E LE INDAGINI 

La Polizia nello zaino 
ha rinvenuto anche  
una busta di plastica  
con altri preziosi 
sottratti il giorno prima 
ad un’altra 80enne

La presentazione dell’incontro in programma martedì sera

La lunga storia  
del primo soccorso  
e della cura forlivese

Dalla prevenzione al  modello 
“One Health”, se ne parla 
martedì sera in un incontro 
nella sede della Croce Rossa
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ELEONORA VANNETTI 
La storia del soccorso forlive-
se si intreccia con la promo-
zione dei corretti stili di vita 
nell’incontro “L’evoluzione 
della pubblica assistenza tra 
storia, territorio e corretti 
stili di vita”. L’appuntamento, 
ad ingresso libero, è fissato 
per martedì 6 ottobre, alle  
20.30, nella sede del Comita-
to di Forlì della Croce Rossa 
Italiana in viale Roma, 26. 
Promossa da Cri Forlì e 
dall’associazione Dino Ama-
dori Ets, la serata mette al 
centro la visione One Health, 
un approccio che considera 
indissolubili la salute uma-
na, quella animale e la tutela 
degli ecosistemi. Il progetto 
si inserisce nel solco traccia-
to dal professor Dino Amado-
ri con l’iniziativa “Bio Roma-
gna-Le origini”, collegando 
la prevenzione oncologica e 
cardiovascolare all’agricol-

tura biologica e all’educazio-
ne nelle scuole. 
Dopo i saluti di Emanuele Pi-
gnatiello, presidente di Cri 
Forlì, e dei rappresentanti di 
Comune, Ordine dei Medici e 
Avis, i lavori saranno intro-
dotti dal presidente dell’as-
sociazione organizzatrice, 
Giovanni Amadori. Lo stori-
co Gabriele Zelli ripercorre-
rà l’evoluzione della solida-
rietà locale, dal  «Dàmm una 
man» fino alle moderne 
strutture di soccorso. 
Seguiranno gli interventi  del 
cardiologo Marcello Galvani 
che illustrerà le pratiche di 
prevenzione cardiovascolare 
quotidiana; del posturologo 
e sociologo Stefano Conte 
che approfondirà il legame 
tra movimento e socialità e 
relazioni; infine, il biologo 
nutrizionista Massimiliano 
Pantoli affronterà il tema 
della corretta alimentazione 
come responsabilità condivi-
sa. 
A chiusura dell’evento si ter-
rà un momento conviviale a 
base di prodotti biologici for-
niti dal forno “Nel nome del 
pane” e dall’azienda agricola 
Roberto Valentini.
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